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li cinesi sono editi da giapponesi, che nume-
rosissimi studenti del Giappone frequentano
normalmente 1’Universita di Shanghai, do-
ve studiano la lingua cinese e I'inglese; si
pensi poi che il Giappone, in questi anni in
cui I'Europa si veniva distruggendo, ha svi-
luppato enormemente la propria potenziali-
th manifatturiera ; si pensi tutto cid, e si tro-
vera che la situazione & tutt'altro che co-
moda per nazioni che, come I'ltalia, devono
ormai creare ex noco. Comunque, il mercato
& talmente vasto, & cosi grande il suo potere
di assorbimento, che, con un po’ di buona
volontd, si deve riescire a fare anche al no-
stro Paese un posto adeguato. Naturalmente
¢’¢ un minimo di condizioni da cui non si
pud prescindere, di cui le principali sono: la
creazione di quella famosa linea di naviga-
zione che da tanti anni si propugna, I'im-
pianto di banche nei principali centri com-
merciali cinesi, I'invio di abili agenti di com-
mercio. Nel Bollettino della Camera di Com-
mercio di Shanghai del nov. 1918 leggiamo :
« Dopo la dichiarazione di guerra della Cina
agli Imperi Centrali, & stato possibile —



